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SALDI NELLA SPERANZA 
---------------------------------------------------------------------------------------- 

     Ripartiamo con il Risorto! 
 

 

PASQUA DI SPERANZA! 
Sono di rito gli auguri di Pasqua in questo 
giorno. Per noi credenti sono annuncio di 
un Vivente, del Vivente, autore della Vita, 
che non ci abbandona e non ci tradisce.  
In questo tempo difficile abbiamo particolarmente bisogno di sentirci 
amati e vivificati, perché la crisi della pandemia ha inaridito i pozzi della 
speranza di tante persone. Noi cristiani abbiamo però l’ardire di credere e 
di testimoniare che il nostro pozzo non si è inaridito, anzi contiene acqua 
buona per molti. CRISTO E’ RISORTO, questa è l’acqua buona, non frutto 
di merito nostro, ma dono gratuito di un Dio che ci ama e ama l’umano, 
qualsiasi esso sia e ama questo Creato, opera sua, nel quale, il seme del 
male, pur presente per opera del Maligno e del cuore dell’uomo, non 
attecchisce mai definitivamente. CRISTO E’ RISORTO, diciamolo a tutti e 
crediamolo per primi. Diciamolo, ma anche viviamolo. Lo possiamo vivere 
prendendo sul serio quell’universale fraternità che il Vangelo ci 
testimonia e che noi siamo invitati a credere e a praticare proprio a 
partire dall’unica vita che il Vivente dona a tutti gli uomini e donne di 
buona volontà. Buona Pasqua a tutti.                             Don Claudio     

Domenica 4 aprile 2021 
DOMENICA DI PASQUA 
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VITA DELLA PARROCCHIA 
 
 

Domenica 4 aprile: PASQUA DI RISURREZIONE 
Alla sera del sabato, ore 19.30:  

SOLENNE VEGLIA PASQUALE 
Siamo TUTTI invitati e in particolare i cresimandi. 

Domenica di Pasqua: S. MESSE SOLENNI: ore 8.00, 9.30, 11.00* e 18.00 
(*) La messa delle 11 sarà sul nostro canale youtube:Cf www.parrocchiapietroepaolocsp.it  

Lun 5 10.00 S. Messa del LUNEDI’ DELL’ANGELO 
Gio 8 (L’Adorazione comunitaria del giovedì sera è sospesa) 
Ven 9 20.30 Gruppo NOI-oratorio 
Sab 10 14.30 Prove di Prima Confessione bambini del 2° anno. 
Dom 11 2^ DOMENICA DI PASQUA o della Divina Misericordia 

09.30 S. Messa con animazione del catechismo fino al 4° anno. 
11.00 S. Messa con animazione del catechismo dal 5° anno in su. 
12.30 S. Battesimo di Conte Riccardo di Giulio e Veronica 

Sante Messe con orari consueti: 8.00-9.30-11.00-18.00.  
(La capienza è di 230 fedeli con le consuete norme anti Covid-19). 

 

ALTRI AVVISI… 
 

 

• PREGHIERA IN FAMIGLIA. Chi desidera ricevere la preghiera scriva una email 
al seguente indirizzo: preghiamoinfamigliaCSP@gmail.com.   

 

AVVISI DAL TERRITORIO 
È stato aperto uno “Sportello” di informazione e assistenza prenotazione 
VACCINO anti Covid-19. Ecco i numeri: 331.6278430 (Biblioteca comunale); 
331.2698778 (Uff. Sociale). Dal lun. al sab. 9-12.30. Dal lun. al ven. 15-18.  
 

Riprendiamo la pubblicazione dell’enciclica dopo la parentesi sulla lettera del vescovo. 
 

LETTERA ENCICLICA DI DEL SANTO PADRE FRANCESCO 

“FRATELLI TUTTI” - SULLA FRATERNITÀ E L'AMICIZIA SOCIALE 
 

Cap. 1° LE OMBRE DI UN MONDO CHIUSO (n.9ss) 
 

20. Questo scarto si manifesta in molti modi, come nell’ossessione di ridurre i costi del 
lavoro, senza rendersi conto delle gravi conseguenze che ciò provoca, perché la 
disoccupazione che si produce ha come effetto diretto di allargare i confini della 
povertà. Lo scarto, inoltre, assume forme spregevoli che credevamo superate, come il 
razzismo, che si nasconde e riappare sempre di nuovo. Le espressioni di razzismo 
rinnovano in noi la vergogna dimostrando che i presunti progressi della società non sono 
così reali e non sono assicurati una volta per sempre. 21. Ci sono regole economiche che 
sono risultate efficaci per la crescita, ma non altrettanto per lo sviluppo umano 
integrale. È aumentata la ricchezza, ma senza equità, e così ciò che accade è che 
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«nascono nuove povertà». Quando si dice che il mondo moderno ha ridotto la povertà, 
lo si fa misurandola con criteri di altre epoche non paragonabili con la realtà attuale. 
Infatti, in altri tempi, per esempio, non avere accesso all’energia elettrica non era 
considerato un segno di povertà e non era motivo di grave disagio. La povertà si analizza 
e si intende sempre nel contesto delle possibilità reali di un momento storico concreto.                                                                                                           
 

Diritti umani non sufficientemente universali 
22. Molte volte si constata che, di fatto, i diritti umani non sono uguali per tutti. Il 
rispetto di tali diritti «è condizione preliminare per lo stesso sviluppo sociale ed 
economico di un Paese. Quando la dignità dell’uomo viene rispettata e i suoi diritti 
vengono riconosciuti e garantiti, fioriscono anche la creatività e l’intraprendenza e la 
personalità umana può dispiegare le sue molteplici iniziative a favore del bene 
comune». Ma «osservando con attenzione le nostre società contemporanee, si 
riscontrano numerose contraddizioni che inducono a chiederci se davvero l’eguale 
dignità di tutti gli esseri umani, solennemente proclamata 70 anni or sono, sia 
riconosciuta, rispettata, protetta e promossa in ogni circostanza. Persistono oggi nel 
mondo numerose forme di ingiustizia, nutrite da visioni antropologiche riduttive e da un 
modello economico fondato sul profitto, che non esita a sfruttare, a scartare e perfino ad 
uccidere l’uomo. Mentre una parte dell’umanità vive nell’opulenza, un’altra parte vede 
la propria dignità disconosciuta, disprezzata o calpestata e i suoi diritti fondamentali 
ignorati o violati». Che cosa dice questo riguardo all’uguaglianza di diritti fondata sulla 
medesima dignità umana? 23. Analogamente, l’organizzazione delle società in tutto il 
mondo è ancora lontana dal rispecchiare con chiarezza che le donne hanno esattamente 
la stessa dignità e identici diritti degli uomini. A parole si affermano certe cose, ma le 
decisioni e la realtà gridano un altro messaggio. È un fatto che «doppiamente povere 
sono le donne che soffrono situazioni di esclusione, maltrattamento e violenza, perché 
spesso si trovano con minori possibilità di difendere i loro diritti». 24. Riconosciamo 
ugualmente che, «malgrado la comunità internazionale abbia adottato numerosi accordi 
al fine di porre un termine alla schiavitù in tutte le sue forme e avviato diverse strategie 
per combattere questo fenomeno, ancora oggi milioni di persone – bambini, uomini e 
donne di ogni età – vengono private della libertà e costrette a vivere in condizioni 
assimilabili a quelle della schiavitù. […] Oggi come ieri, alla radice della schiavitù si trova 
una concezione della persona umana che ammette la possibilità di trattarla come un 
oggetto. […] La persona umana, creata ad immagine e somiglianza di Dio, con la forza, 
l’inganno o la costrizione fisica o psicologica viene privata della libertà, mercificata, 
ridotta a proprietà di qualcuno; viene trattata come un mezzo e non come un fine». Le 
reti criminali «utilizzano abilmente le moderne tecnologie informatiche per adescare 
giovani e giovanissimi in ogni parte del mondo». L’aberrazione non ha limiti quando si 
assoggettano donne, poi forzate ad abortire. Un atto abominevole che arriva addirittura 
al sequestro delle persone allo scopo di vendere i loro organi. Tutto ciò fa sì che la tratta 
di persone e altre forme di schiavitù diventino un problema mondiale, che esige di essere 
preso sul serio dall’umanità nel suo insieme, perché «come le organizzazioni criminali 
utilizzano reti globali per raggiungere i loro scopi, così l’azione per sconfiggere questo 
fenomeno richiede uno sforzo comune e altrettanto globale da parte dei diversi attori 
che compongono la società». 

 (continua) 



INTENZIONI ALLE SANTE MESSE 
• Ricordiamo Onelia Giacomazzo e Rino Campello che il Signore ha accolto con Sé. 
 

Lunedì 5 Ottava di Pasqua – Lunedì dell’Angelo 

10.00 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti: Teresa Garzaro, Stefano Martellozzo; Ludovico 
Benfatto, Gianfranco Maragno; Giovanni Poletto; Giovanni Rossi; Alfeo Scarpazza 

Martedì 6 Ottava di Pasqua – San Pietro da Verona 

18.30 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti: Sec. Int. Off; Giovanni Rossi; Alfeo Scarpazza 

Mercoledì 7 Ottava di Pasqua – San Giovanni Battista de La Salle 

18.30 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti: Mario Costa e Antonietta; Silvio Vittadello e 
Teresa, Giuseppe e Iolanda; Ida e Alfonso Adimico (Coniugi); Luigi Garzaro; Giovanni 
Rossi; Alfeo Scarpazza 

Giovedì 8 Ottava di Pasqua – Santa Giulia Billiart 

18.30 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti: Giovanni Rossi; Mario Pinton 

Venerdì 9 Ottava di Pasqua – Santa Valdetrude 

18.30 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti: Giovanni Rossi; Mario Pinton 

Sabato 10 Ottava di Pasqua – Santa Maddalena di Canossa 

19.00 Ricordiamo i defunti: Luigi Fantinato; Maria e Odino Zanon; Arnobia Pallaro; Maria 
Tonello, Mario Pinton; Davide Cantarutti; Giulia Targhetta, Piero, Armando e Graziella; 
Michele Gasparini 

Domenica 11 2^ domenica del Tempo di Pasqua – Anno B (II settimana del Salterio) 

08.00 Ricordiamo i defunti: Rino Malvestio, Teresa Cappelletto e Massimo; Mario 
Franceschin e Bruno, Annamaria Sandonà; Carla Marcato, Tullio e Maria; Gerardo 
Prosdocimo e Alba Franchi; Renato Cagnin e Mario; Ernesto Caoduro, Bertilla Squizzato; 
Ariella e Teresa Gallo, Giacomo Puttin; Gina Pallaro e Luigi 
09.30 Ricordiamo i defunti: Severino Maragno; Giovanni Scarpazza e Albina; Alfeo 
Scarpazza; Mario Pinton; Mario Gentile e Riger; Giuseppe Mezzalana; Giulio Zuanon, 
Mario e Giulia Bertoldo; Mauro Minervini 
11.00 Ricordiamo i defunti: Paolo Garzaro e Giuseppe; Giovanni Polizzi;  Antonio Bertan; 
Ines Scola, Arduino, Silene e Clara; Mario Martellozzo  
18.00 Ricordiamo i defunti: Marco Guion; Antonio Targhetta; Renato Bison e Renata 
Marcello; Guido Fassina e Maria; Squizzato Videlmina (Sec. Int. ammalato) 
 

Le intenzioni siano consegnate entro la settimana precedente (altrimenti non si potrà grantire la 
loro pubblicazione). L’offerta è libera, con l’indicazione di 10 € come riferimento (ad ogni 
intenzione corrisponde una celebrazione, quelle in in più saranno affidate ad altri sacerdoti). 
 
 


